
NEL MONDO 

Ungheria 
Nyers auspica 
un governo 
di coalizione 
I H PARIGI Nel futuro prossi­
mo dell'Ungheria e è un go­
vèrno di coalizione È questa 
la convinzione, o almeno ta 
speranza, che ha espresso il 
presidente del Psou e «nume­
ro uno» dell'Ungheria, Rezso 
Nyers, in una intervista a «Le 
Monde* anticipando la situa­
zione del paese dopo le prime 
elezioni generali ^ libere «che 
potrebbero tenersi anche alle 
fine di quest'anno*. 

«Il nuovo governo dovrà 
prendere misure economiche 
difficili, per le quali è indi­
spensabile una certa intesa 
nazionale tra i partiti Una 
coalizione di governò è possi* 
bile e auspicabile. Da parte 
mia - ha rivelalo N,yers - pen­
so ad una coalizione tra la si­
nistra e il centro» «Infatti - in­
siste il presidente del Psou -
fra i programmi economici dei 
partili d'opposizione e i nostri 
vi sono differenze ma non una 
opposizione di fondo Le uni­
che eccezioni sono gli estre­
misti dei due schieramenti, 
quelli d i destra che vogliono 
sopprimere completamente la 
proprietà di Stato e quelli d i 
sinistra che vogliono elimina­
re qualsiasi proprietà pnvata 
Con gli altri partiti - ha ag­
giunto Nyers - credo che sia 
possibile trovare punti d'inte­
sa» 

Sul recente viaggio a Buda­
pest del presidente americano 
e la concessione degli aiuti 
occidentali all'economia un­
gherese, Nyers ha escluso che 
condizionare l'appoggio eco­
nomico allo sviluppo della n-
forma e della democratizza­
zione politica come hanno 
fatto i «Sette grandi", possa es­
sere interpretato alla stregua 
di una ingerenza negli affan 
interni dell'Ungheria, Sui pia-
ho politico interno, il numero 
uno di Budapest, ha parlato 
del pencolo di una spaccatura 
del Psou nel congresso in pro­
gramma per il prossimo otto­
bre. «Ma sia sul piano politico 
che su quello organizzativo -
ha affermato Nyers - abbiamo 
fatto notevoli passi avanti E 
senza una buona parte degli 
estremisti i l partito rimarrà 
unito» w 

| L i data delle prime eledoni 
generali libere è ancora un'in­
cognita «Ne stiamo discuten­
do con I opposizione - ha 
detto Nyers a «Le Monde* - e 
se ci molleremo d accordo sa­
rà possibile organizzarle an­
che entro I anno, altrimenti si 
terranno I anno prossimo La 
questione della data - ha con­
cluso Nvers - non è di per sé 
molto importante Sara in 
ogni caso l'attuale Parlamento 
ud approvare il bilancio del 
1990, come le direttive della 
riforma economica La nuova 
costituzione invece sarà sotto­
posta all'esame della prossi­
ma assemblea, quella che 
scaturirà dalle elezioni* 

Polonia 
Jaruzelski 
consulta 
Walesa 
M VARSAVIA 11 leader di So 
lidaniosc Ledi Walesa incon­
trerà a Varsavia II presidente 
della Repubblica Wojciech Ja 
ruzelski per discutere la (or­
inazione di un nuovo gover­
no Lo si apprende da fonti 
sindacali a Danzica secondo 
le quali Walesa sarà ricevuto 
da Jaruzelski al palazzo del 
Belvedere intorno alle 16 Pri 
ma di lui nel quadro delle 
consultazioni Jaruzelski do­
vrà ricevere i presidenti del 
Parlamento Mikolai Ko?akie-
wicz e del Senato Andrzej 
Stelmachowski Secondo le 
fonti sindacali al centro del 
colloquio Walesa-Jaruzelskì 
sarà soprattutto la formula del 
nuovo governo e I eventuale 
partecipazione di Solidarnosc 

Non è ancora chiaro infatti 
se I opposizione accetterà di 
entrare nel gabinetto o se si li­
miterà a dare un appoggio 
parlamentare ad un governo 
guidato da un comunista ve­
rosimilmente lex presidente 
della banca nazionale e mem­
bro della direzione del Poup 
Wladyslaw Baka Più improba­
bile. anche se nessuno se la 
sente di escluderla in modo 
categorico, l'ipotesi di un go­
verno guidato da Solidamosc 
L opposizione afferma infatti 
di non essere ancora in linea 
di massima pronta per questo 
passo 

Gorbaciov dà battaglia 
a tutti ì livelli 
nel partito e nel paese 
L|* lezione delle miniere 

«Discutete con la gente, 
spezzate il potere 
degli apparati, scegliete 
i dirigenti col voto» 

al centro della riforma 
In un clima arroventato il Soviet supremo, in sedu­
ta d'emergenza (e in diretta tv), vara la risposta 
positiva alle richieste dei minatori e dei paese. Du­
rissimi interventi dei deputati contro le «riforme a 
metà». Inquietudine per una possibile «reazione a 
catena». Gorbaciov ha scelto di dare battaglia agli 
apparati Alle Repubbliche il diritto di convocare le 
elezioni "quando e come vorranno» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 

• I MOSCA I lavoratori hanno 
agito «con decisione, duiezza, 
ma anche in modo costrutti­
vo» Gli avvenimenti d i questi 
giorni «sono stati l'esperienza 
più difficile d i questi quattro 
anni d i perestrojka» Il •conflit­
to» ha assunto «dimensioni 
pansovietiche e, nello stesso 
tempo, la (orma di lina crisi 
politica» Perche7 "Perché al 
centro e in penfena non si è 
saputo rispondere per tempo 
alte questioni che sorgevano» 
Gorbaciov ha aperto con que­
sti chiari giudizi - in diretta te­
levisiva - la nunione straordi-
nana del Soviet supremo de­
dicata ali esame della situa­
zione del paese dopo l'ondata 
di scioperi Ha proposto, in 
sostanza, di accogliere le n-
chieste dei lavoratori, anche 
se ha detto che massicce on­
date di scioperi potrebbero 
compromettere «l'impresa del­
la perestrojka e del rinnova­
mento" Quasi quattro ore di 
dibattito teso, drammatico, in­
quieto. hanno confermato 
questo giudizio Le richieste 
dei" lavoratori sonò state ac­
colte CJra loqca aj governo e 
alle commissioni del Soviet 
supremo - ha detto Gorbaciov 
concludendo - esaminare le 
piattaforme e i protocolli d in­
tesa già firmati e trovare le so­
luzioni legislative e il finanzia­
mento dei circa 6 miliardi d i 
rubli che occorreranno per 
adempiere agli impegni as­
sunti con i mmaton Nel giro 
di questa settimana si nsolve-
ranno le richieste più semplici 
(retribuzione dei turni serali e 
notturni, festivi ecc) Le altre 
richiederanno provvedimenti 
legislativi più complessi Ma 
I impegno è stato chiaro e 
Gorbaciov ha risposto anche 
alle questioni politiche poste 
dai lavoratori La riforma - ha 

detto - è andata avanti con 
troppe incertezze e ostacoli 
Ora il Soviet supremo deve af­
frontare con decisione una se­
ne di leggi che ne assicurino il 
rapido decolio da quella -sul­
la proprietà", a quelle «sulla 
terra e sulle sue forme d'uso», 
sull affitto dei mezzi di produ­
zione da parte dei collettivi di 
lavoro, sul sistema fiscale uni­
ficato sull autonomia impren­
ditoriale a livello repubblica­
no e regionale In cantiere a 
tempi rapidi sono anche una 
nuova legge sui sindacati e 
un altra sul diritto di sciopero 
SlnimepU indispensabili per 
dare certezza del dintto ai 
soggetti della riforma, cioè ai 
collettivi di lavoro e alle Re­
pubbliche, finora impedite dal 
dominio soffocante dei mini­
steri centrali e degli apparati 
del paftitoe ministeriali 

Gorbaciov ha sciolto un al­
tro interrogativo cruciale, squi­
sitamente politico, anch'esso 
presente nelle richieste dei 
minatori le elezioni dei soviet 
locali saranno decise dalle 
singole Repubbliche «nel mo­
mento e nella forma che cia­
scuna scéglierà» Mosca'YimirV 
cia dunque a dettare una leg­
ge valida per tutti e delega 
quasi tutto alle Repubbliche 
Essenziale - dice il leader so­
vietico - che le leggi da elabo­
rare «proseguano il processo 
di democratizzazione dell'in­
tero sistema elettorale" Indie­
tro non si può andare Le co­
siddette organizzazioni sociali 
avranno diritto ai loro deputa­
ti ma anch essi dovranno ora 
passare al vaglio degli elettori 
e non essere decisi nel chiuso 
di riunioni prefabbricate Molti 
«filtri» usati dal partito per con­
trollare gli eletton e i candidati 
dovranno essere tolti Questa 
e I opinione maggioritaria, an­

che se non mancheranno i 
«colpi di coda» e i tentativi de­
gli apparati locali di garantirsi 
i posti nei futuri parlamenti re­
pubblicani e regionali In ogni 
caso - e qui Gorbaciov è stato 
particolarmente esplicito -
ora si devono convocare i so­
viet in tutte le regioni e, paral­
lelamente, i plenum del parti­
to Zona per zona, Repubblica 
per Repubblica, si dovrà di­
scutere con la gente la situa­
zione e, se ci sono dirigenti da 
cambiare, il centro non s in­
trometterà nelle decisioni del­
la periferia Se poi gli apparati 
faranno quadrato e ostacole­
ranno i cambiamenti se igno­
reranno le richieste dei lavora­
tori, verranno considerati re­
sponsabili delle conseguenze 

Di fatto è l'apertura di una 
battaglia generale nel partito 
e nel paese Gorbaciov, sotto 
! impulso della protesta ope­
raia sembra avere rotto gli in­
dugi e appare deciso a sotto­
porre i quadri locali a una xc 
nfica severa e general i tà ta E 
molli si attendono che una a! 
treltanto severa verifica stia 

per venficarsi al centro, nel-
1 apparato del Comitato cen­
trale e nello stesso polttburo, ! 

dove su molti di questi proble­
mi i l dibattito dei giorni scorsi 
ha mostrato approcci diversi, 
quando non diametralmente 
opposti 

Il Soviet supremo ha rispo­
sto in sintonia con questa li­
nea Il deputato Vladimir Lu-
shnikov, della Repubblica di 
Komi (una delle zone investi­
te dalla protesta) ha attaccato 
duramente le «decisioni a 
mezza strada» finora assunte 
dal governo in tema di rifor­
ma I minatori - ha detto -
chiedono che sia spezzato il 
sistema di comando ammini­
strativo. Le loro nehieste sono 
politiche Vogliono un reale 
trasfenmento di poteri ai so­
viet locali, vogliono che sia 
abolito l'articolo 6 della Costi­
tuzione sul ruolo dirigente del 
partito, vogliono elezioni di­
ri Ite del presidente del paese 
e dei dirigenti locati Un altro 
deputato ha detto che lo scio­
pero dei minatori!è solo la 
punta dell iceberg e che «l'in-

* h-M^^Ém^k' "ti* me * 

tero popolo ha perduto la fi­
ducia nel partito e nei dirigen­
ti del paese» Boris Eltsin ha 
denunciato senza mezzi ter­
mini la «cnsi della società e 
del partito», accusando gli ap­
parati d i avere voluto una «n-
vincita dopo la sconfitta» nelle 
elezioni del 26 marzo Ora -
ha detto - occorre nstabilrre 
la'perdllta fiducia'del frapolò» 
con decisioni radicali che se-
grialirtb^on/tHÌ&f^zza An to * ' 
no alla giustìzia sociale, che 
finalmente aboliscano ì privi­
legi inauditi di cui godono gli 
apparati «Se non ripuliamo il 
partito e lo Stato - ha detto un 
deputato - sarà'il'popolo a fa­
re piazza pulita anche di noi» 

Sotto accusa il governo di 
Nikolai Rizhkov, apparso in 
difficoltà gravi Un altro depu­
tato ha invitato a non attende­
re il varo di nuove leggi di n-
forma bisogna decretare subi­
to che le commesse statali al­
le imprese non devono supe­
rare il 70 per cento del poten­
ziale produttivo e autorizzare 
immediatamente I affitto delle 
imprese da parte dei collettivi 

La propnetà dei mezzi di pro­
duzione - ha detto un'altro -
dev essere trasferita ai colletti­
vi E un deputato lettone (ap­
plaudito dal Soviet supremo) 
ha chiesto che una nuova leg­
ge preveda il dintto dei lavora-
ton di dotarsi di sindacati indi­
pendenti, visto che quelli at­
tuali «non hanno più' alcun 
prestigio da difenderete alcu­
na funzione da svolgere» Un 
aJtroti «Per decenni abbiamo 
detto che i lavoratori erano i 
padroni del paese Ma non si 
è mai visto un padrone che 
sciopera Dunque le cose non 
erano e non sono come le ab­
biamo raccontate» Ma molti 
hanno espresso una preoccu­
pazione fondata. I lavoratori 
hanno ragione, ma ora c e il 
rischio di una reazione a cate­
na Come fermarla7 Come 
chiedere fiducia alla gente? 
Tanto più che molti deputati 
di questo Soviet supremo san­
no fin troppo bene che molti 
dingenti del partito e dello 
Stato questa fiducia non la 
mentano e non sembrano 
neppure disposti a menlarsela 
in futuro 

" " — — — — Nella Repubblica baltica in preparazione una legge che limita i diritti dei russi 
Spenta in Siberia, la «rivolta dei minatori» continua in Ucraina 

Dall'Estonia lo spettro della secessione 
Nell'Urss percorsa dalle tensioni sociali ed etniche ri­
schia di esplodere il «caso Estonia» dove una legge in 
via di approvazione limita i diritti dei non residenti 
nella repubblica baltica Drammatica denuncia al So­
viet supremo. Rientrano gli scioperi delle miniere del 
Bonbass (Ucraina) Gli operai siberiani, già al lavoro, 
hanno fatto una produzione record Si è dimesso il 
direttore generale delle miniere del Kazakhstan 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

H MOSCA «Ho \o lu lo esse­
re sin troppo chiaro non ho 
parlato dello sciopero delle 
miniere ma della situazione 
nel Baltico perché è da li che 
arriveranno i nostri prossimi 
guai E che non si dica poi 
che non eravamo stati avver­
titi • Parla con foga i lcorpu 
lento deputato estone Ko-
gan che si tiene a stento sul 
le stampelle dalla tribuna 
del Soviet supremo E cosi 
che nel! aula del Cremlino si 
profila dopo 1 eco tra\olgen 
te della enorme protesta so­
ciale e delle sanguinose di­
spute di natura etnica lo 
spettro inquietante della se­
cessione, e vengono messe 
ali indice le imprese dei «se 
paratisti che da un anno e 
mezzo con I aiuto dei comi­
tati centrali locali del partito 
hanno dalo vita ad un • aper­
to conflitto costituzionale 

Gorbaciov ha ascoltato 

con espressione se\era la lei 
tura di un appello dei russi 
che vivono in Estonia e t he 
la settimana scorsa in trenta­
mila si sono riuniti per le 
strade di Tallinn la capitale 
della Repubblica baltica 
Sembrava una dichiarazione 
da 'Ultima spiaggia pronun­
ciata da chi sta per perdere 
ogni diritto senza che qual­
cun altro accorra in sua dife­
sa 

La tensione c \ e r o monta 
in Estonia mentre dai bacini 
carboniferi la protesta do 
vrebbe scemare dopo le am­
pie assicurazioni (ornile da 
Gorbaciov davanti al So\iet 
supremo e negli incontri che 
le delegazioni dei minatori 
hanno avuto nella sede del 
Parlamento Nel Kuzbass la 
4Ìona dei giacimenti siberiani 
il lavoro è ripreso dallo scor 
so sabato dopo 1 acceltazio 

ne del protocollo firmalo dal 
comitato di sciopero e dalla 

commissione governativa 
presieduta da \ lko!a | Slum 
koi membro del politburo il 
quale si trova ancora a Pro 
kopievsk per definire il venta 
glio dei provvedimenti da 
prendere anche di natura 
sonale I minatori del Kuz-
bass - ha notalo ieri la Tass 
- hanno prodotto anche «in 
eccesso al piano tanto car­
bone che è stato necessario 
richiedere venti treni speciali 

per il trasporto 
Lna delle molle è sicura 

mente stata la conferma da 
parte di Gorbaciov delle mi­
sure per il passatoio totale 
alla gestione autonoma delle 
imprese da parte dei colletli 
vi di lavoro Si tratta di una 
delle rivendicazioni fonda­
mentali che si trovano ani t e 
nella piattaforma delle centi 
naia di migliaia di scavatori 
del Donbass il bacino di Do-
nelzk (Ucraina) i quali len­
tamente stanno rientrando 

nei pozzi Già domenica era­
no rientrati al lavoro t lavora­
tori di tre citta Makevevka, 
Krasnoarmeisk e Selidov Qui 
si era recato proveniente 
dalla Siberia il ministro del 
carbone Shchadov Ieri, tutta­
via la Tass dava ancora 
bloccale dallo sciopero 74 
miniere su 121 dell mlera re­
gione dopo che era stalo re­
spinto il protocollo di 47 
punti 

La -rivoluzione dei minato 
ri" ha aperto una fase del tut­
to inedita nel processò di rin­
novamento7 Lenlrata in 
campo di polenti forze socia 
li della classe operaia ha 
messo in fbrse centinaia di 
posti dirigenziali Per esem­
pio nel bacino di Karaganda 
(Kazakhstan) dove lo scio­
pero e terminato sin dal venti 
luglio è -saltato Nikolaj Dn 
shd il direttore generale del 
consorzio del carbone» su 

bilo dopo che il neoprimo 
segretario del partito Nursul-
tan \azarba\ev aveva dello 
che e erano grandi responsa­
bilità dei dirigenti della regio­
ne mineraria per non aver af­
frontato i problemi sociali e 
quelli economici delle impre 
se e che sarebbe stato ne 
cessano andare a nuove eie 
ziom locali 

Sempre in tema di elezioni 

e di preoccupanti tensioni ri­
torna ora il caso dell Estonia 
La protesta dei non residenti 
nel territorio della Repubbli­
ca baltica trae motivo dal 
progetto di legge sulle elezio­
ni dei poten locali che il so­
viet supremo della repubbli­
ca proprio len ha cominciato 
ad esaminare L'agenzia Tass 
dice che il provvedimento, 
già discusso per tre settima­
ne in tutta I Estonia, stabili­
sce che sono necessari quin­
dici anni di residenza nella 
repubblica (e cinque nel de­
terminato territorio) per po­
ter essere eletto deputato 
Tutto ciò ha sollevato la rea­
zione del «Consiglio unito dei 
collettivi d i lavoro» e dall in­
ternante che raccolgono la 
popolazione non residente 
«Si tratta di una discrimina­
zione' che costringerà mi­
gliaia di persone a lasciare la 
repubblica 

In Abkhazia, la Repubblica 
autonoma detta Georgia, la 
situazione stando al ministe­
ro dell Interno dell Urss, «è 
sotto controllo sebbene non 
sia mutata nella sostanza e 
rimanga tesa» Più voci, pe­
raltro soslengono che nume­
rosi civili pattugliano una 
parte dell Abkhazia armati di 
fucili sottratti alle stazioni 
della milizia 

Deng: 
«Voglio 
ritirarmi 
presto» 

Pochi giorni dopo il massacri > (MI i T I M I An Mi*n IVn i j 
Xiaoping (nella foto) avrebbe impressi • I m'piuioi i f di riti­
rarsi per lasciare spazio ai giovani e quanto seme il Mw 
York Times, riferendo le dichiarazioni d i tre alti funzionari 
dei partito comunista cinese «Non interferirò nel processo 
decisionale", ha detto l'ottantaquattrenne leader cinese il 
13 giugno, in un discorso fatto recentemente circolare fra i 
vertici del partito, «una nuova generazione deve assumere 
la responsabilità, in modo che la gente non possa più dire 
che sono io a decidere tutto, se vengono da me a chiedere 
consiglio, io lo darò, ma questa non deve essere l'abitudi* 

Cuba, nuovo 
caso 
di corruzione 

Impiccate 
in Iran 
ventidue 
persone 

Dopo il caso Ochoa, un 
nuovo scandalo invèste i l 
governo di Fidel Castro L'ex* 
ministro dei Trasporti ed ex 
vicepresidente del Consi­
glio, Diocles Torralbas è stai­
lo condannato a venti anni 

w^^^l^mmmm^^^^mm di carcere con l'accusa dì 
malversazione, abuso di po­

tere e vita dissipata Torralbas fu arrestato il 13 luglio e pro­
cessato il 20 e il 21 luglio Gli sono stati confiscati 200 veico­
li acquistati per 840mila dollari (un miliardo e 160 milioni 
d i lire) attingendo arbitrariamente alle casse dello Slato. 

Ventidue persone, tra le 
quali nove donne e quattro 
afghani, sono state impicca­
le ieri a Teheran e a Karadj, 
Tutti i condannati sono stati 
riconosciuti colpevoli d i 
traffico di stupefacenti, e di 
sfruttamento ed esercizio 
della prostituzione Alcuni 

di loro erano già stati condannati all'ergastolo, graziati, rila­
sciati e poi tornati ad esercitare le attività criminose loro im­
putate Gli uomini sono stati impiccati in alcune piazze del* 
la capitale le donne in una prigione fuon della città 

Due donne ed un uomo 
condannati alla lapidazione 
per aver organizzato un 
grosso giro di prostituzione 
in Iran, sono scampati alla 
morte mentre erano già stati 
calati in una fossa coperti d i 
sabbia lino alla cintola. Lo 
rende nolo il quotidiano Ke* 

yhan Secondo il giornale, i tre sono riusciti a salvarsi per­
ché i giudici avevano dato ordine di non stringere troppo la 
corda con cui erano legati, secondo un'applicazione meno 
ngida dell'integralismo islamico In base alla legge islami­
ca, se un condannato a morte riesce a sfuggire alla punizio­
ne, deve essere perdonato e può tornare libero. 

...Ma tre 
condannati 
sfuggono 
alla morte 

Rushdie 
cambia 
continuamente 
rifugio 

Lo scrittore Salman Rush­
die, (nella foto) braccato 
dal furore degli integralisti 
islamici, è ancora oggetto di 
imponenti misure di sicu­
rezza, e non passa mai più di qualche settimana nella stesr 
sa casa è quanto riferisce il quotidiano Independent, preci­
sando che lo scrittore e sua moglie Mananne Wiggins han­
no cambiato diverse residenze da quand Rushdie $ stato 
condannato a morte dall'Ayatollah Knomeini, e che tutti gli 
appartamenti sono attentamente controllati dalla sezione 
affari politici di Scotland Yard e dall'MiS, i servizi segreti K 

Un gruppo dìuominììarrnaf 
ha assunto per qualche 
tempo ieri mattina presto il 
controllo della radio nazio­
nale del Madagascar per 
trasmettere l'annuncio di un 
colpo di Stato, che non è 

^ • » • _ • • • • • • • • • • s t a t 0 P*1** sinora conferma» 
to II comunicato affermava 

che un governo prowisono era stato costituito e che un 
nuovo leader avrebbe sostituito il presidente Didier Ratsira-
ka, che è attualmente ad Addis abeba per partecipare ad 
un vertice dell'Organizzazione dell'unità africana. Il mini­
stro dell'Informazione Simon Pierre ha trasmesso a sua vol­
ta attraverso la radio un messaggio al paese due ore dopo 
l'incidente, affermando che il gruppo penetrato nella sede 
della radio aveva soltanto ietto un comunicato e che il go­
verno sta svolgendo un'inchiesta al riguardo. 

VIRGIN IA LORI 

Madagascar 
Colpo di Stato 
annunciato 
alla radio 

UN AGOSTO CON CHARLIE CHAN 

DAL 30 LUGLIO SULL'lXnj&à 
un nuovo stupendo romanzo giallo 

CHARLIE CHAN 
E IL CASO 
DEL PAPPAGALLO! 
di lari Bf«gara 

L'eroe della storia è li poliziotto 
clno-americano Cbarlle Chan 
che fa propri gli elementi dei disincanto 
di Marlowe, deUa famigliarità di Malgret 
dell'arte deduttiva di Sherlock Holmes 
Al centro del «giallo» la più preziosa 
collana di perle del mondo 
Un'avventura mozzafiato 

Ogni puntata una nuova suspense 

l'Unità 
Martedì 
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